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Gli sfrattati protestano 
davanti alla Prefettura 

i . . s 
' • -. \1 - -• " : 

La manifestazione organizzata dal SUNIA — Gravi responsabilità del 
Prefetto che tenta di scaricare sugli Enti locali le colpe del governo 

Davanti alla Prefettura ;ieri mattina 
sì è svolta una manifestazione di sfrat
tati, organizzata dal Sunia, per prote-' 
Btare contro '' l'inerzia - del » prefetto ? che 
sta cercando dì scaricare sugli enti lo-. 
cali responsabilità che sono proprie del 
governo. 7 f.r'r r : T ^ ' - ' - •• | •'-< 

La manfestazìone;' éra^ stata indetta 
giovedì scorso nel córso di una riunione 
del Consigliò ; provinciale del Sunia al
largato all'assemblea generaie degli sfrat
tati iscritti al sindacato. ,̂. " . ... -'.-; i. • 

Nel corso. della riunione era stata 
sottolineata, da ' numerosi . interventi, 

: la necessità che governo.. e / Parla

mento assumano iniziative per collegare 
; l'emergenza abitativa ad una reale prò; 
v graminàzione edilìzia,, rilanciando l'edi

lizia popolare mediante il rif inaziàmento 
r della- legge 457'. e: sollecitando il governo 
;aij emanare quella normativa tecnica 

attesa- da oltre; due.anni. - .-•' - ' 
> Gli sfrattati"sòiiecìtàrjó anche i'intro-
~ duziòne di provvedimenti att i , a » realiz
z a r e il pieno utilizzo del patrimonio esi

stente,^ mediante- la concessione ;ai. sin-x 
daci di poteri iper' là temporanea òccù-

r Dazione degli alloggi /-immotivatemente 
sfitti, che nella nostra città sono mi
gliaia, da assegnare alle famiglie sfrat
tate secondo una graduatoria., ,;-.••'"• -; > 
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in piazza 
per il 

del 

.'.- Manifestazione al fian-' 
j co :• del popolo - nicara- • 
gUensé ad .uh anno dal- • 
la vittoria popolare, che V 
ha sancito la fine .del-; 
la dittatura . del tiraci-. 
no Somoza, domani al
le 20,30 in piazza del-! 

l'Isolotto. ;•::'-_:/.•;•;•.,'^,'t.l 
Lviriiziatìva, organizza-

; ta dal, Centro di • docu-, 
mentazìone ; -e solida
rietà per l'America : Là-y 

tìna e a cui partecipano 
Bernardino Formiconi, , 
inviato > speciale . del • 
Fronte *s Sandinista, ?» il 
sindaco di Firenze Elio, 
Gabbuggianì ed ì rap
presentanti delle forze • 
politiche, sindacali e 
culturali della città, si 
tiene nello stesso' quar
tiere, l'Isolotto, dove un ' 
anno, fa partì la prima 

. mobilitazione - popolare 
per la ricostruzione del 

i Nicaragua, * appéna " li
berato dalla infausta 
dittatura c fascista che 
oppresse nel sangue mi
gliaia e migliaia di per
sone di quel popolo. - "; 

Alla manifestazione 
•.parteciperanno anche i 
rappresentanti dì vari 
paesi ..del Sudamerìca e 
una "-delegazione ' d e l f 

Vietnam. ( ?.'•{•• ••,'•> •• •; " 

" Concluderà la manìfe^ 
stazione uno ' spettaco
lo" dì v musiche e canti 
latino- americani con il 
complèsso dei • « fààhza-
rtares». - . :Y; ;1 \, . 
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Dopo le polemiche, d^^ 
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cinema 
La decisione presa dal Comune e dalla cooperativa « 1/atélier ̂  - La città ed i 
pubblico non potevano perdere lo spazio estivo - Una nota diffusa dall'ARC] 
Il cinema torna a Forte 

Belvedere. Da stasera lo 
schermo dello spazio estivo 
tornerà a riflettere le imma
gini della 1 rassegna - « Quadri 
di un'esposizione » organizza
ta dal Comune e dalla coope
rativa « l'Atelier » nell'ambito 
di V Firenze Estate '80 ». > 
l*Crediamo che la rassegna 

-^ afferma una nòta degli or
ganizzatori — dato il grande 
interesse di pubblico e i l ca
rattere di. servizio culturale 
all'intera città in un momen
to di • assoluta assenza : delle ; 
offerte cinematografiche, non ; 
possa restare limitata all'in
terno "dei locali del cinema 
Alfièri »;? '^ '•' ; :•-•• ••' \ . ; • ^ -; '-
, « In questa risposta — pro

segue la" nota r—c'è l'inten
zione infatti di compiere an
che una considerevole azione 
per la diffusione del cinema 
a tutti 'i • livelli, •. riportando 
giovani e pubblico in genera
le.-a gustare il senso spetta-' 
cplare. del film organizzato 
con. motivazioni culturali'». -

Questa la decisione assunta 
dagli organizzatori dopo ile. 
polemiche • dei giorni scorsi 

.che * avevano portato '/alla 
momentanea chiusura dello ; 
spaziò dif Forte Belvedere e 
lo spostamento . delle proie
zioni" al cinema Alfieri. Ciò 
era avvenuto a < ausa delle 
pressioni di alcuni, gestori di 
cinema che avevano addotto 
motivazioni giuridiche in me
rito alla licenza concessa per. 
l'apertura dell'arena estiva, 

La riapertura di Forte Bel
vedere è la più logica conse
guenza di una vertenza che 
aveva suscitato vaste riprova
zioni nel pubblico, nella città 
e negli ambienti culturali in 
quanto Firenze veniva privata 

Forte. Belvedere; Il nuovo spazio culturale e conquistato » dai tioremini 

di un punto : di : riferimento 
qualificato per la sua estate. 

Lo .stesso._'atteggiamento 
deU'ANEC-AGIS — -l-'àssòjia-
zione degli esercènti cinema
tografici — è -stato • stigmatiz
zato da più parti, in quanto 
finiva per danneggiare pro
prio ; il cinema é gli'sforzi 
fatti ! per ràggrrégaziònè del 
pubblico. U V "'•/':. •;; . -• 

;, Sulla vicenda.di Forte Bel
vedere ha preso ^ posizióne : 
anche il comitato fiorentino 
dell'ÀRCIelleli'ÙCCÀ (Unio
ne Circoli ' Cinematografici ' 
ARCI) il quale, tra l'altro, af-; 
ferma: « Risulta assai difficile 
comprendere còme categorie 
economiche presenti nell'A-
GIS si facciano prómotrici di 
censure a livello fiorentino In 

sostanziale contraddizione 
con ; lo • spirito delle .posizioni 
espressela, livello.nazionale; 
•in/un. moménto in .cui la cri
si del cinema assume carat
teristiche* di: j preoccupante 
gravità, sia sui' versante in
dustriale che su quello cultu
rale; ;_" gli: sfòrzi -congiunti 
.compiuti'" nella,' individuazióne \. 
di' più adeguate /normative ' 

legislative — sforzi che e 
vrebbero condurre - in bre 
tèmpo all'esame da parte e 
Parlamento di un nuovo ( 
dinamento della cinematogi 
fia —sembrano estranei a 
preoccupazioni • meramer 
mercantili dì alcuni esercei 
cittadini», v 
: Vi è da aggiungere, in pi 
posito, che la nuova legge £ 
cinema dovrebbe chiarifica 
proprio tutte le normati 
concernenti questo •tipo -
manifestazioni, ' provvisorie 
limitate nel tempo. 
• - Lo stésso comune di Firt 
ze i non : ha mai mostrato 
minima chiusura verso gli 
sercenti, tanto che in passj 
aicune j rassegne sono sii 
organizzate in sale cittadi 
private. -, ; > ; .•;„..•• 

Con la riapertura di F01 
Belvedere — a meno di co 
di scena — si chiude pertì 
to una vertenza che avreb 
potuto assumere ben altri 
velli/in quanto vi sono alt 
città ! (come ' Roma, Milai 
Trieste. : ecc.) ;che . tengc 
rassegne, tipo quella di ] 
renze.. .•,.;. ,;•-. ._•-. •-/ -:,<v 

Da stasera, quindi, gli sp 
ti ' del Forte torneranno 
essere affollati con bue 
pace per chi rimane in cil 
ih questa estate che contìn 
a farsi attendere. L'appun 
mento è alle ore 21 con <. 
sus Christ Superstar», qu: 
Un segno premonitore di ] 
ce e di convivenza. :: ^ -

! f totem; per ora, non i 
ranno disseppelliti. . 
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Lui iraniano chiede a lei americano il «risarcimento infedeltà>> L 

Storia damare di due stranieri 
A »"> 

con finale... da quattro 
In realtà il «romeo 
ma della ragazza, 

» chiedeva 3000 dollari - Ma la màm-
spaventata, telefona all'ambasciata 

. Scoperta l'in fedeltà "della 
sua ragazza, u n . iraniano. 
ha preteso la rostìtuzione 
di 3000 dollari, somma e-
quivalente alle spese soste
nute durante la- conviven
za durata due anni e mez
zo. . Protagonisti di que
sta . - singolare.^vicenda... 
d'amore finita poi In Tri
bunale Ali Reza Maleki, 27 
anni, di Teheran, abitante 
nella nòstra x i t tà e Susan 
Ellìn Burg, 29 anni. -: • 

X'dùé si erano cónoscr.iti 
alla metà del -'77; lui stu 
dente e commerciante di 
tappeti e mobili, lei. in 
viaggio turistico. Avevano 
fatto amicizia, poi era na
to l'amore, quindi lei era 
andata a vivere assieme a 
lui In via Toscanella 11. un 

! appartamento al secondo 
piano.Tutto filava liscio 
anc*>» se c'erano dei con 
trasti per motivi religiosi; 
lui musulmano, lei ebrea. 

Ma/l 'amore/supera Qual
siasi ostàcolo e così _ per 
due anni e mezzo la cop
pia ha Vissuto, felice e con- ; 
tenta/Poi., è accaduto che 
la ragazza è partita per un 
viaggio in America. - v ; 

; Al suo ritorno, il giovane 
Ali Reza,;forse tormentato 
dalla gelosia, - dal -dubbio 
ha incominciato a chiedere 
se per. caso aveva ' cono
sciuto altri uomini, se a-
veva avuto dei "flirt. In
somma; ! Ali ^ Reza . non 
dormiva sonni tranquilli e 
a ogni pie "sospìnto là do
manda era sempre la soli
ta:. con chi sei stata? .Dai 

- oggi dai domani, la. ragaz-
i za ha finito per; confessa
re. «Si: sono stata con un 

. altro uomo». ;,.-... 
"La «rivelazione» ha fatto 
infuriare. il giovane mu
sulmano che senza tanti 
complimenti ha incomin
ciato a menare colpi sulla 

i ; 

Rilasciava 
«ricette' 
facili »: 

~ \J- •_• •.• - " 5- - ' 

arrestato 
FIRENZE — E* stato arre
stato ieri dalia Guardia di 
Finanza su ordine di cattura 
del sostituto procuratore dr. 
Fleury, Paolo Vallone, - un 
medico di 31 anni nato a 
Tropea (Catanzaro). H dottor 
Vallone è accusato di aver 
rilasciato a diverse ' persone. 
negli ultimi tre mesi, pre
scrizioni "abusive di cloroi-
tè di morfina, e di aver in 
tal modo violato la legge su
gli stupefacenti. \ 
{Le ricette venivano emes-' 

3 su semplice richiesta de-
i interessati dietro compen

sò di circa 70 mila lire e sen
ta nessun accertamento sulla 
effettiva necessità terapeuti
ca per i pazienti. ~ 

La Guardia di Finanza ha 
inoltre constatato che alcu
ne ricette venivano rilascia
te a nome di persone diver
se da quella a cui il dottor 
Vallone le consegnava. Ed 
Inoltre molte di queste per
sone sono risultate già in 
cura da altri medici e quindi 
già beneficiarle di altre dosi 
di morfina per usi terapeu-

Giornata 
: ici «. — jkB-n 

• •" ' - • - f i : * -

partigiana 
a Monte 
Morello 

Giornata partigiana og
gi a Monte Morello in oc
casione del XXXVI anni
versario , dalla battaglia 
della Fonte dei Seppi. 

L'appuntamento è alla 
Abetina degli Scollini dove. 
alle ore 11 è in program
ma' un corteo per la depo
sizione di corone al monu
mento ai caduti. Parleran
no il sindaco di Sesto Fio
rentino, Ilio'Marini, e il 
comandante della divisio
ne partigiana italiana in 

-Jugoslavia Giuseppe Mar-
ras. 
' In mattinata si terrà an
che una «camminata del
la libertà» e della pace», 
mentre nel pomeriggio è 
in programma un concer
to ' della banda musicale 
di Sesto Fiorentino. Sono 
state allestite mostre, bar 
cucina" e libreria. ! '• { 

Linllzatlva è ' stata as
sunta dalla sezione Anpi di 
Sesto -Fiorentino-con -H 

povera' ragazza. Ma - non 
era finità hV Ali Reza, che 
ha il pallino degli affari e 
del commercio,, ha subito 
chiesto . iL.. risarcimento 
danni. «Telefona j a tua 

- madre ; e r fatti , ; mandare 
3000 dollari 'altrimenti ti 
ammazzo». 
t • La • ragazza telefona alla 
madre a Chicago. Chissà la 
povera donna • cosa avrà 
capito. Forse ha pensato 

: che >la figlia si trovasse 
nelle./ mani della • mafia, 
dell'anonima sarda o delle 
Brigate rosse. Patto sta 
che allarmatissìma in pie-. 

;na notte ha telefonato al 
consolato americano di Fi
renze raccontando che sua 
figlia è sequestrata in un 
appartamento 'di via To
scanella : 11. Informata. la 
questura, l'altra sera, una 
squadra di agenti piomba 
nell'appartamento. Ali Re
za - viene Immobilizzato, 
ammanettato, mentre la' 
ragazza si trova a letto. 

Interrogatorio, accerta
menti. la ragazza conferma 
quanto è accaduto anche. 
se con toni più sfumati di 
quelli raccontati dalla 
madre. Ali Reza.finisce in ' 
carcere "- con -. l'accusa di 
tentata estorsione:' da' tre 
a dieci anni è la condanna. 
• In Tribunale, davanti al 
presidente Cassano, pub
blico ministero Fleury, la 
vicenda viene ridimensio
nata, i toni sono più sfu
mati, meno accesi e il gio
vane imputato viene assol
to perchè il reato viene 
derubricato da tentata e-
storsione in esercìzio arbi
trario delle proprie ragioni 
perseguibile a querela' di 
parte (che la ragazza però 
non ha presentato) - e 
quindi viene assolto. •-

Si cercano 
i testimoni 

di un incìdente 
I signori Stiavelli! la cui 

Mercedes color marrone è sta
ta investita venerdì scorso al
le 14,30 sulla corsia d'emer
genza dell'autostrada.. Firen
ze Mare a un chilometro dal
lo' svincolo di Peretoià da un 
crfmlbh ? bissi o aan :JsV scritta 
« Mobili f,- > oarcano • l'autista 
del camion o testimoni del-
nhcUtaoU.Cbi 
to spratto pad telefonare ài MC78 oppure (prefis-

Nell'antica struttura, progettata dal Brunelleschi, vrvono «ttualffi ente solo una quindicina di bambini in attesa di essere adottati 
Il resto dell'edificio ò stato aperto alla città e funziona da scuola materna - Oltre 4 secoli di gestione pietistica e segregante 

Li chiamano innocenti. Ep
pure vivono la particolare 
condizione dì essere colpevoli 
per i « peccati » compiuti dai 
propri genitori. La letteratura 
su questa «tragedia» dei fi
gli, si spreca. Assai meno le 

'iniziative per alleviarne l'e-
spiazioce. Nel 1480 ci pensò la 
munifica Arte della Seta e 
cominciò a costruir un tetto 
per questi pargoletti abban
donati. Allora la colpa mag
giore per un bimbo era d'es
sere figlio di «madre igno
ta ». Lo Spedale degli Inno
centi nacque così. per i buo
ni sentimenti del Consìgbo 
del Popolo deOa città dB Fi-
renze. Sono passati secoli ed 
fl cpukherrinws edifkrius » 
progettato «k Filippo., ser 
BmneUeschi è in parte dive
nuto museo. Solo in parte, n 
restò è abitato ancora dagli 
e innocenti». . 

«Quando lo prendemmo in 
mano, doque anni fa — ne-: 
conta.- LiaM .Coseni, ftastiden-j 

si respirava qua 

d«U; «sposti (i 

% 

nitori) ed iDegittìmi (i csen-
za-psidre») vivevano separati 
dal resto della Città, quasi 
nascosti». Fu deciso di «a-
prire » lo spedale, di farlo 
tornare. ~ aggiornandolo, ai 
compiti per. i quali era nato. 
Si trattava, pertanto, di or
ganizzare il serviiio non solo 
per ì bambini in fasce ma 
anche per. i « peccatori ». la 
madre, la famiglia. 

In altre parole si è cercato 
di far funzionare la struttura 
in funzione del territorio. 
Proprio su questo 'fronte.' l'è-
redità lasciau dalle. prece-
dtnti amaanìstrazioni era la 
m 
; «Tutto il settore che ri
guardava i servizi sociali — 
spiega Uena. CeccM » era 
stato orginnasso secosd» crV 
Ieri segreganU; i bambini in
terni erano separati siagli al
tri, l'attività era riservata set 
k> «gli assistiti. Anche le 
oondixìoai delle strutture la
sciavano neh» a desidera
re». •"•'•; -'::--' :'-'- •'•' 
! «Qui — dice una giovine 
operatrice col camice biaoco 
- dove stanno i 'divettm", i 
bambini eoe -..non. poppano 

autosufficienti, non. imbian
cavano da anni, per f asciar? i 
bimbi sì usavano àncora le 
"pezze", i pannolini non esi
stevano». Sul oorridorio si 
affacciano gli stanzoni dove 
stano ì ragazzini. In una, 
dove regna la penombra, so
no allineati i lettini per il 
riposo de] dopopranzo. Neflé 
stanze accanto è sovrana una 
variopinta confusione di 
semplici balocchi, straccetti, 
cuscini, campanelli e cianfru-. 
saglie varie. Sono giocattoli 
in parte acquistati dall'ospe
dale-nido. in parte costruiti n 
dentro, e Facciamo questi Ia: 
voretti..— .dice un'altra ope
ratrice '— meatze i bambini \ 
dormono». 

Al piano di sotto stanno i 
diveai, i bambini un po' più 
graodi che aspettano di an
date a scuola. Nel nido la 
confusione dei giochi è anco
ra maggiore. Cesti e scaffali 
pieni di tamburelli, barattoli. 
fischietti otarinano le • tona 
destinata al rumore, le co-
skidette attiviti musicati. Se
guono altre.stante dedicate 
al giochi di pazienza, le im
mancabili . costruzioni è se»-
pOci pwtzle. Sciarpe, foulard, 

chi. Turbanti e cappeBi dalle 
piume • variopinte. . riempiooo 
gli attaccapanni : e le sedie 
della stanza dove-troneggia 
un grande specchio: davanti 
sd esso i bimbi si camuffano 
secondo i dettati della fanta
sia. Gli operatori chiamano, 
questa area la zona di «ani
mazione»! Più oltre'ancora, 
passando per corridoi e stan
zoni, si apre^ii regno dei co
lori e della carta pasticciata.' 

Armati di pennarelli e cre
ta, i giovani ospiti hanno ê  
seguito con cure il compito 
loro assegnato: il gatto, la 
casa,.Tmvern©, il presepe 
(accanto al barobino Gesù c'è 

Itisctelo, il popolare 
della TV). ADe 

I 
di
ali 

Tra 
a; 

Sotto,' 
una graffa incarta ha scritto: 
«sono bìonia, buona e beUa 

«*Qaandè abàsaassi ^ É B 7 W 

par ta| scuola matèrna —; ree- : 

genitori" si rifiutarono « i 
scriverò i m p r i figli all'O-

fl pruno, nono dì attività, si 
•è formata una Usto di atte
sa...'». ,-'.. . . : , ' • ; '*•'•.'..; 

In principio k) spedale a-
vèva oca brutta fssiaa'. Era 
un luogo di tristezza, un'ope
ra pia per chi non aveva ge
nitori. Ora gli «HKerni» ci 
sono, ancora, qualcuno in at
tesa di esser adottato, una 
quindicina m tutto. In una 
parte del palazzo vivono tre 
giovani ragazze-madri con i 
propri figlioletti. Hanno a 
dMposiiione un piccolo ap
partamento ' aotosofficiente: 
due camere, un soggiorno, un 
cucirono, servizi. L'obiettivo 
é&aoaaàa&nùam è eoe 
queste persone rimangano a-
-gli e Innotenti a aseno tempo 
posmaHe.- rlon perchè 'siano 
òsaili nuli liilinii. « n fatto 
è - dtoe ancora la prwiden 
te — che sia i bambini che le 
donne ;éufabono riuscire a 
farsi una vita fuori di qui. 
Nessuna argani» ationa, nep-
puré la più perfetta, potrà 
mal sostituire quella cne si 
dice "una vita normale" » 
> A questo fine ^ospedale la-

bino nana famigli* asaicu-

zi per tenerlo presso di 
Vengono organizzati • ale 
servizi, dal pullman che vi 
prendere il bambino a a 
per portarlo all'asilo, fino 
sussidio economico.per i 
sognasi. «O noi riusciamo 
impedire l'internamento 
dice Liana Cecchi — opp 
le prospettive si fanno ne 
Si è costretti ad attend 

l'intervento del tribunale 
minorenni,, in certi casi s< 
timo le lunghe procedure 
l'adozione. Ma quando 
bambino presenta malfon 
zioni fisiche o psìchiche, 
che la strada dell'adori 
diventa . ••praticabile. I 
questi aMmi, Q futuro è i 
to saio di MrmTT"> >. 
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